[image: image2.png]Scelte universitarie e fattori che le influenzano; Baccin llenia ilenia baccin@unito.it ¢ Be-gamasco Rosanna rosanna bergamasco@unito.it23/11/2012

Drcinone
Gonere o rgveane . maSCG.
e
/ Diploma
o e
e
/ Towa oo
S——
o e o i .
Fattori & eddito
i o
\m Situazione I
Erai
N arsone = cconomica
determinste seno. Famigla N Cultura
e famigliare
oo st
e onsesute
< _
-
SCELTE o Y
UNIVERSITARIE ~ personai e oo
\ N svoito
- vertente  pregisposidoni N e
wres o s o cisi
prtik idone:
o
Utilita del
e
RN
/ \,,_, Domande
Prospetie mans
lavoro \‘
. Richieste
Tevoraie de
i
inerente. Offerte di
s s
e
N Cid che offre
Stsne essinaneis
prad
cconomiesde

paese




Università degli Studi di Torino

Corso di Laurea in Scienze dell’educazione indirizzo nidi e comunità infantili
Metodologia della Ricerca Educativa

Titolo:
RappOrto tra scelta universitaria e i fattori che la influenzano
Baccin Ilenia        734376
                        Bergamasco Rosanna                742536
Anno Accademico 2012/2013
Premessa

Il punto di partenza di questa ricerca è scaturito dal nostro interesse riguardante il contesto universitario in cui siamo attualmente coinvolte. Siamo quindi interessate a individuare quegli aspetti che possono determinare, al giorno d’oggi, la scelta del percorso di studi. Nostra intenzione è quella di constatare se la famiglia, il contesto culturale, socio-economico e le aspettative personali future sono determinanti nell’influenzare tali decisioni.
1. Tema di ricerca
La relazione tra fattori sociali e culturali e la scelta di studi universitari.
2. Problema di ricerca

Vi è relazione tra scelta del percorso universitario e contesto sociale e culturale in cui il soggetto vive?
3. Obiettivo di ricerca

Stabilire se i fattori sociali e culturali influiscono sulla scelta nel percorso universitario del soggetto.[image: image1.png]



4. Quadro teorico

Consultando il sito www.almalaurea.it e più precisamente il “XIV profilo dei laureati italiani”, facendo riferimento ai laureati dell’anno 2011, abbiamo potuto constatare come una varietà di fattori possono influire sulla scelta universitaria dei soggetti. Innanzitutto il contesto sociale, che riguarda le opportunità, le prospettive offerte dal mondo lavorativo; a seguire troviamo il contesto culturale caratterizzato dalla componente famigliare, dagli studi intrapresi dal soggetto e dai suoi genitori nonché dalla professione che questi svolgono e dalle motivazioni personali.
Di seguito riportiamo alcune significative percentuali forniteci dalla letteratura di ricerche precedenti che hanno preso in considerazione più titoli di studio per dimostrare le influenze determinate da questi fattori:
· l’84% degli immatricolati vengono da famiglie i cui genitori non hanno esperienze di studi universitari.

· negli ultimi 8 anni si sono ridotte del 15% le immatricolazioni per effetto combinato del calo demografico, della diminuzione degli immatricolati in età più adulta e del deterioramento della condizione occupazionale dei laureati. A tali fattori si aggiunge anche la crescente difficoltà di tante famiglie a sostenere i costi diretti ed indiretti dell’istruzione universitaria e una politica del diritto allo studio ancora carente.

· chi arriva alla laurea di primo livello proviene da classi sociali meno favorite.
· il 24% dei laureati hanno almeno un genitore laureato.

· il 26% dei laureati è di estrazione operaia.

· l’8,4% fra i laureati triennali sono lavoratori-studenti.

· il 14% sono “laureati poco motivati”. Le motivazioni nella scelta del corso di laurea influenzano la riuscita universitaria sia in termini di voto d’esame, che di ritardo alla laurea.

· il 64% del complesso dei laureati specialistici a ciclo unico sono donne. 1
1 Fonte tratta dal “XIV profilo dei laureati italiani” nel 2011 dal sito www.almalaurea.it.
5. Strategia di ricerca
In questo elaborato viene presentata una ricerca standard con ottica realista, secondo cui la realtà è vista come conoscibile anche se in modo relativo e non totalizzante mediante tecniche quantitative. Ciò può condurre ad ottenere dati maggiormente strutturati attraverso la somministrazione di un questionario a domande chiuse.
La seguente ricerca intende indagare sulla possibile influenza che possono avere i fattori sociali e culturali sulle scelte universitarie intraprese dai soggetti.

Per verificare l’ipotesi da noi formulata abbiamo costruito un questionario con domande chiuse che abbiamo, in un secondo momento, somministrato al campione scelto. Il campione preso in considerazione è determinato in modo non probabilistico ragionato e in modo non probabilistico accidentale, poiché i soggetti sono stati scelti in maniera puramente casuale.
L’analisi dei dati raccolti è avvenuta poi tramite tecniche statistiche di elaborazione dei dati quantitativi.
6. Formulazione dell’ipotesi di ricerca

Vi è relazione tra scelta del percorso universitario e contesto sociale e culturale in cui il soggetto vive.

7. Estrazione dei fattori dalle ipotesi

FATTORE INDIPENDENTE: contesto sociale e culturale in cui il soggetto vive.
FATTORE DIPENDENTE: la scelta del percorso universitario.

8. Definizione operativa dei fattori

	FATTORE
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Contesto sociale e culturale (fattore indipendente)
	Genere
	Maschio o femmina? (1)

	
	Titolo di studio conseguito
	In che percorso di studi superiori hai conseguito il diploma? (3)

	
	Titolo di studio dei genitori
	Qual è il titolo di studio dei tuoi genitori? (4) (5)

	
	Professione dei genitori
	In quale settore operano i tuoi genitori? (6) (7)

	Scelta del percorso di studi (fattore dipendente)
	Curriculum scelto
	Quale percorso di studi universitario stai frequentando/hai frequentato? (8)
Hai mai penato di cambiare il percorso di studi universitario intrapreso? (10)

	
	Percezione della scelta universitaria
	Da cosa è stata dettata la tua scelta universitaria? (12)
I tuoi genitori sono favorevoli con la tua scelta? (13)

	
	Relazione tra la scelta del corso sulla base dell’offerta lavorativa
	In base al percorso di studi scelto pensi che la società possa offrirti adeguate opportunità? (14)


VARIABILI DI SFONDO
· Età (2)
· Anno di iscrizione all’università (9)
9. Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento
La popolazione di riferimento:

· unità di analisi: individuo/studente/lavoratore

· spazio: individui che hanno intrapreso la carriera universitaria

· tempo: dal 19 settembre 2013 al 3 ottobre 2013
Campione: 22 persone.
Strategie di campionamento: accidentale ragionato.
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
Svolgendo una ricerca standard abbiamo deciso di adottare una tecnica e uno strumento ad altra strutturazione come il questionario con domande chiuse in forma cartacea.
Prima di distribuire il questionario al campione di studenti è stata effettuata una somministrazione pilota su di noi per correggere le eventuali domande che potevano risultare poco chiare.

Di seguito riportiamo il questionario.

QUESTIONARIO

Siamo studentesse dell’Università di Torino del corso di Scienze dell’Educazione indirizzo nidi e comunità infantili e vi chiediamo la collaborazione per la compilazione di questo questionario, poiché stiamo svolgendo una ricerca per verificare se vi è relazione tra scelta del percorso universitario e contesto sociale e culturale in cui il soggetto vive.
La compilazione del questionario e il trattamento dei dati personali avverrà in forma anonima e sarà di nostra esclusiva consultazione.

Grazie per la collaborazione!

Istruzioni per la compilazione: crocettare la risposta scelta.

1) Genere:

a. maschio

b. femmina

2) Età:………………………

3) In che percorso di studi superiori hai conseguito il diploma?

a. diploma liceo scientifico
b. diploma liceo linguistico

c. diploma liceo classico

d. diploma liceo socio-psico-padagogico

e. diploma istituto tecnico-commerciale

f. diploma professionale (specificare quale)…………………………………………………
g. altro (specificare quale)……………………………………………………………………..
4) Qual è il titolo di studi di tuo padre?

a. non ha conseguito alcun studio

b. licenza elementare

c. licenza media

d. diploma o dottorato di ricerca

e. titolo professionale

f. altro…………………………

5) Qual è il titolo di studi di tua madre?

a. non ha conseguito alcun studio

b. licenza elementare

c. licenza media

d. diploma o dottorato di ricerca

e. titolo professionale

f. altro…………………………

6) In quale settore opera tuo padre?
a. agricoltura

b. fabbrica

c. azienda

d. commercio

e. servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)

f. disoccupato

g. in pensione

h. altro

7) In quale settore opera tua madre?

a. agricoltura

b. fabbrica

c. azienda

d. commercio

e. servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)

f. disoccupata

g. in pensione

h. altro

8) Quale percorso di studi hai frequentato/stai frequentando?

a. economia

b. giurisprudenza

c. lettere e filosofia

d. medicina e chirurgia

e. psicologia

f. scienze della formazione primaria

g. scienze dell’educazione

h. scienze della comunicazione

i. ingegneria

j. dams

k. altro

9) Anno di iscrizione all’università…………………….

10) Hai mai pensato di cambiare il percorso di studi intrapreso?

a. si

b. no
11) Se si, per quale motivo?

…………………………………………………………………………………………

12) Da che cosa è stata dettata la tua scelta universitaria?
a. dai consigli ricevuti dai famigliari o conoscenti

b. possibilità economiche

c. tradizione famigliare

d. predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso

e. preparazione alla professione futura che vorresti svolgere

f. dall’opportunità lavorativa nel contesto sociale

g. altro

13) I tuoi genitori sono favorevoli con la tua scelta?

a. per nulla

b. poco

c. abbastanza

d. molto

14) In base al percorso di studi scelto, sostieni che la società possa offrirti adeguate opportunità?
a. per nulla

b. poco

c. abbastanza

d. molto
11. Pianificazione della raccolta dati
Il questionario è stato somministrato dal 19 settembre 2013 al 3 ottobre 2013 a 22 persone che hanno svolto il ruolo di studente universitario o che lo stanno ancora svolgendo. Abbiamo distribuito il questionario in forma cartacea e chiesto ai soggetti di compilarlo garantendo loro l’anonimato.
12. Tecniche di analisi dei dati utilizzate
L’analisi dei dati ha previsto in un primo momento la costruzione della matrice dei dati con il programma QGen, in seguito la matrice dei dati è stata copiata su un file di Excel.
I dati raccolti sono stati analizzati con l’aiuto del programma JsStat creato dal prof. Trinchero.

13. Tecniche di analisi dei dati utilizzate
ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
Genere
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Maschio
10

45%

10

45%

Femmina
12

55%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
	45%

55%

10

12

Maschio

Femmina




Da questa prima analisi sul genere degli intervistati, si evince che il campione ha una percentuale maggiore del genere femminile rispetto al genere maschile. Le femmine a cui è stato sottoposto il questionario sono 12, mentre i maschi sono 10.
	Distribuzione di frequenza:
Età
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

22
5

23%

5

23%

23
9

41%

14

64%

26
1

5%

15

68%

28
2

9%

17

77%

34
3

14%

20

91%

35
1

5%

21

95%

38
1

5%

22

100%

23%

41%

5%

9%

14%

5%

5%

5

9

1

2

3

1

1

22

23

26

28

34

35

38


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 23
  Mediana = 23
  Media = 26.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 16
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 5.16
	  


	


Da questa analisi si può notare che la maggior parte dei soggetti del campione ha 23 anni.
	Distribuzione di frequenza:
Diploma conseguito
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Diploma liceo scientifico
10

45%

10

45%

Diploma liceo linguistico
1

5%

11

50%

Diploma liceo classico
3

14%

14

64%

Diploma liceo socio-psico-pedagogico
6

27%

20

91%

Diploma istituto tecnico-commerciale
2

9%

22

100%

45%

5%

14%

27%

9%

10

1

3

6

2

Diploma liceo scientifico

Diploma liceo linguistico

Diploma liceo classico

Diploma liceo socio-psico-pedagogico

Diploma istituto tecnico-commerciale


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Diploma liceo scientifico
  Mediana = tra Diploma liceo linguistico e Diploma liceo classico
  Media = 2.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.5
	  


	


Dal grafico si può constatare che il 45% degli intervistati ha conseguito il diploma in un liceo scientifico, il 27% il diploma in un liceo socio-psico-pedagogico, il 14% il diploma in un liceo classico; i rimanenti 9% e 5% dei soggetti ha ottenuto rispettivamente il diploma di istituto tecnico-commerciale e il diploma di liceo linguistico.
	Distribuzione di frequenza:
Titolo studio padre
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Licenza elementare
2

9%

2

9%

Licenza media
4

18%

6

27%

Diploma di scuola media superiore
8

36%

14

64%

Laurea o dottorato di ricerca
7

32%

21

95%

Titolo professionale
1

5%

22

100%

9%

18%

36%

32%

5%

2

4

8

7

1

Licenza elementare
Licenza media
Diploma di scuola media superiore
Laurea o dottorato di ricerca
Titolo professionale

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Diploma di scuola media superiore
  Mediana = Diploma di scuola media superiore
  Media = 4.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.02
	  


	 
	  




Da come si può notare dalla tabella sopra riportata, la maggior parte dei padri dei soggetti possiede un diploma di scuola media superiore.
	Distribuzione di frequenza:
Titolo studio madre
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Licenza elementare
3

14%

3

14%

Licenza media
3

14%

6

27%

Diploma di scuola media superiore
12

55%

18

82%

Laurea o dottorato di ricerca
2

9%

20

91%

Titolo professionale
2

9%

22

100%

14%

14%

55%

9%

9%

3

3

12

2

2

Licenza elementare
Licenza media
Diploma scuola media superiore
Laurea o dottorato di ricerca
Titolo professionale

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Diploma scuola media superiore
  Mediana = Diploma scuola media superiore
  Media = 3.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.06
	  


	 
	


Da come si può notare dalla tabella sopra riportata, la maggior parte delle madri dei soggetti possiede un diploma di scuola media superiore.

	Distribuzione di frequenza:
Settore lavorativo padre
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Fabbrica
4

18%

4

18%

Azienda
1

5%

5

23%

Commercio
1

5%

6

27%

Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
6

27%

12

55%

Disoccupato
1

5%

13

59%

In pensione
7

32%

20

91%

Altro
2

9%

22

100%

18%

5%

5%

27%

5%

32%

9%

4

1

1

6

1

7

2

Fabbrica
Azienda
Commercio
Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
Disoccupato
In pensione
Altro

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = In pensione
  Mediana = Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
  Media = 5.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.98


La maggior parte dei padri presi in considerazione sono in pensione; il 27% opera nei servizi tra cui quelli educativi, statali ( come le insegnanti ), assicurativi. Il 18% svolge il proprio lavoro in fabbrica, il 9 % di tutto il campione ha un altro impiego.
	Distribuzione di frequenza:
Settore lavorativo madre
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Agricoltura
1

5%

1

5%

Azienda
1

5%

2

9%

Commercio
4

18%

6

27%

Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
7

32%

13

59%

Disoccupato
2

9%

15

68%

In pensione
7

32%

22

100%

5%

5%

18%

32%

9%

32%

1

1

4

7

2

7

Agricoltura
Azienda
Commercio
Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
Disoccupato
In pensione

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = tra Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi) e in pensione
  Mediana = Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
  Media = 5.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.54
	 
	 
	


Da cosa possiamo constatare la percentuale delle madri che lavora nei servizi e che è in pensione è la stessa (32%). Il 18% opera nel settore commerciale, il 9% è disoccupato e la restante parte opera nel settore agricolo o in quello aziendale.

	Distribuzione di frequenza:
Percorso di studi universitario
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Economia
1

5%

1

5%

Giurisprudenza
5

23%

6

27%

Lettere e filosofia
3

14%

9

41%

Medicina e chirurgia
1

5%

10

45%

Psicologia
1

5%

11

50%

Scienze della formazione primaria
1

5%

12

55%

Scienze dell’educazione
4

18%

16

73%

Scienze della comunicazione
2

9%

18

82%

Ingegneria
3

14%

21

95%

Dams
1

5%

22

100%

5%

23%

14%

5%

5%

5%

18%

9%

14%

5%

1

5

3

1

1

1

4

2

3

1

Economia
Giurisprudenza
Lettere e filosofia
Medicina e chirurgia
Psicologia
Scienze della formazione primaria
Scienze dell’educazione
Scienze della comunicazione
Ingegneria
Dams

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Giurisprudenza
  Mediana = tra Psicologia e Scienze della formazione primaria
  Media = 5.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.14
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 6
  Scarto tipo = 2.86
	  


	 
	


Da come si può osservare dai dati raccolti, la percentuale più alta del campione ha scelto come percorso di studio universitario quello di Giurisprudenza. A seguire troviamo: Scienze dell’educazione con il 18%, lettere e filosofia ed Ingegneria con il 14%, Scienze della comunicazione con il 9%, ed infine Economia, Medicina e chirurgia, Psicologia, Scienze della formazione primaria e Dams con il 5%.
	Distribuzione di frequenza:
Anno iscrizione
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

1994
1

5%

1

5%

1996
1

5%

2

9%

1997
1

5%

3

14%

1998
2

9%

5

23%

2006
2

9%

7

32%

2007
1

5%

8

36%

2008
1

5%

9

41%

2009
4

18%

13

59%

2010
7

32%

20

91%

2011
2

9%

22

100%

5%

5%

5%

9%

9%

5%

5%

18%

32%

9%

1

1

1

2

2

1

1

4

7

2

1994

1996

1997

1998

2006

2007

2008

2009

2010

2011


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2010
  Mediana = 2009
  Media = 2006.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
  Campo di variazione = 17
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 5.45
	  
	 
	


La maggior parte delle iscrizioni è avvenuta nel 2010.

	Distribuzione di frequenza:
Intenzione di iscriverti ad un altro corso
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Si
3

14%

3

14%

No
19

86%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
	  


	 

	14%


	86%



	3
	19

	Si
	No


L’86% degli intervistati non ha mai pensato di cambiare corso universitario.
	Distribuzione di frequenza:
Motivo che ha portato a pensare di cambiare il percorso di studi universitario.
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Perché mi sarebbe piaciuto intraprendere un'altra università
1

33%

1

33%

altre facoltà mi interessavano di più
1

33%

2

67%

avrei preferito fare altre università perché avevo altri interessi
1

33%

3

100%

33%

33%

33%

1

1

1

Perché mi sarebbe piaciuto intraprendere un'altra università

Altre facoltà mi interessavano di più

Avrei preferito fare altre università perché avevo altri interessi


Campione:
Numero di casi = 3
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Perché mi sarebbe piaciuto intraprendere un'altra università; altre facoltà mi interessavano di più; avrei preferito fare altre università perché avevo altri interessi
  Mediana = altre facoltà mi interessavano di più
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
	  


	


	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (consigli ricevuti dai familiari e conoscenti)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
14

64%

14

64%

Si
8

36%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 0.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
	64%

36%

14

8

No
Si

	 
	


Per il 64% degli intervistati i consigli ricevuti dai familiari oppure dai conoscenti non è stato un fattore determinante per la scelta del corso universitario.
	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (possibilità economiche)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
19

86%

19

86%

Si
3

14%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 0.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
	86%

14%

19

3

No
Si
  


	


Per l’86% degli intervistati la possibilità economica non ha influito sulla scelta universitaria.

	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (tradizione familiare)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
20

91%

20

91%

Si
2

9%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 0.09
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.83
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.29
	91%

9%

20

2

No
Si
  


	 
	


Solo il 9% degli intervistati ha pensato di scegliere un percorso di studi che fosse uguale a quello intrapreso da un genitore.
	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
8

36%

8

36%

Si
14

64%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Si
  Mediana = Si
  Media = 0.64
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
	36%

64%

8

14

No
Si
  


	 
	


La maggior parte degli intervistati ha scelto il percorso di studi in base alle proprie predisposizioni e/o ai propri interessi rivolti alle discipline del corso.

	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (preparazione alla professione futura)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
11

50%

11

50%

Si
11

50%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda =  Tra No e Si
  Mediana = Tra No e Si
  Media = 0.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
	50%

50%

11

11

No
Si
  


	 
	


In questa analisi il gruppo intervistato si divide equamente.
	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (opportunità lavorative nel contesto sociale)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
16

73%

16

73%

Si
6

27%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 0.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45
	73%

27%

16

6

No
Si

	 


Il 73% degli intervistati non ha scelto l’università sulla base delle opportunità lavorative offerte dal contesto sociale.

	Distribuzione di frequenza:
Motivo scelta (altro)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

No
22

100%

22

100%


Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = No
  Mediana = No
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
	100%

22

No
  


	 
	


Gli intervistati hanno ritenuto le nostre opzioni alla domanda esaustive.

	Distribuzione di frequenza:
Genitori favorevoli
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Poco
4

18%

4

18%

Abbastanza
8

36%

12

55%

Molto
10

45%

22

100%

18%

36%

45%

4

8

10

Poco
Abbastanza
Molto

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Abbastanza
  Media = 3.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
	  




Il 45% dei genitori è molto favorevole con la scelta presa dal figlio; solo il 18% dei genitori è poco favorevole con la scelta del figlio nell’aver intrapreso quel percorso di studio.

	Distribuzione di frequenza:
Possibilità offerte dalla società
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Per nulla
1

5%

1

5%

Poco
9

41%

10

45%

Abbastanza
11

50%

21

95%

Molto
1

5%

22

100%

5%

41%

50%

5%

1

9

11

1

Per nulla
Poco
Abbastanza
Molto

Campione:
Numero di casi = 22
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Abbastanza
  Media = 2.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66
	  


	 
	


Il 50% dei soggetti intervistati ritiene che la società offra abbastanza possibilità lavorative inerenti al percorso di studi intrapreso. Però vi è anche un buon 41% che crede invece che le possibilità offerte siano poche.

ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
Genere x Percorso di studi universitario
Percorso di studi universitario->
Genere

Giurisprudenza
Lettere e filosofia
Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
Ingegneria
Marginale 
di riga

Maschio
5
2.6
1.4

1
1.6
-0.5

0
3.2
-1.8

3
1.6
1.1

9

Femmina
0
2.4
-1.5

2
1.4
0.5

6
2.8
1.9

0
1.4
-1.2

8

Marginale 
di colonna

5

3

6

3

17

56%

11%

0%

33%

0%

25%

75%

0%

5

1

0

3

0

2

6

0

Maschio
Femmina
1.4

1.1

0.5

1.9

Maschio
Femmina
-0.5

-1.8

-1.5

-1.2

  

Giurisprudenza

   

Lettere e filosofia

   

Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams

   

Ingegneria

X quadro = 14.32.

Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.92

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	
	
	


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione e dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.
Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Vi è relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05 ) perché la significatività è inferiore a 0,05.
Tabella a doppia entrata:
Diploma conseguito x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Diploma conseguito
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Diploma liceo scientifico
	4
2.4
1.1
	0
1.4
-1.2
	2
2.8
-0.5
	2
1.4
0.5
	8

	Diploma liceo linguistico
	0
0.3
-
	1
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Diploma liceo classico
	0
0.9
-
	2
0.5
-
	0
1.1
-1
	1
0.5
-
	3

	Diploma socio-psico-pedagogico
	0
1.2
-1.1
	0
0.7
-
	4
1.4
2.2
	0
0.7
-
	4

	Diploma istituto tecnico-commerciale
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	50%


	0%


	25%


	25%


	0%


	100%


	0%


	0%


	0%


	67%


	0%


	33%


	0%


	0%


	100%


	0%


	100%


	0%


	0%


	0%



	4
	0
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	0
	1
	0
	0
	4
	0
	1
	0
	0
	0

	Diploma liceo scientifico
	Diploma liceo linguistico
	Diploma liceo classico
	Diploma liceo socio-psico-pedagogico
	Diploma istituto tecnico-commerciale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1


	
	
	0.5


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2.2


	
	
	
	
	

	Diploma liceo scientifico
	Diploma liceo linguistico
	Diploma liceo classico
	Diploma liceo socio-psico-pedagogico
	Diploma istituto tecnico-commerciale

	
	-1.2
	-0.5
	
	
	
	
	
	
	
	-1
	
	-1.1
	
	
	
	
	
	
	

	   

Giurisprudenza

   

Lettere e filosofia

   

Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

   

Ingegneria




Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione e dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Titolo studio padre x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Titolo studio padre
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Licenza elementare
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	2

	Licenza media
	1
0.9
-
	0
0.5
-
	2
1.1
0.9
	0
0.5
-
	3

	Diploma di scuola media superiore
	1
1.8
-0.6
	1
1.1
-0.1
	1
2.1
-0.8
	3
1.1
1.9
	6

	Laurea o dottorato di ricerca
	3
1.8
0.9
	1
1.1
-0.1
	2
2.1
-0.1
	0
1.1
-1
	6

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	0%


	50%


	50%


	0%


	33%


	0%


	67%


	0%


	17%


	17%


	17%


	50%


	50%


	17%


	33%


	0%



	0
	1
	1
	0
	1
	0
	2
	0
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	2
	0

	Licenza elementare
	Licenza media
	Diploma di scuola media superiore
	Laurea o dottorato di ricerca

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0.9


	
	
	
	
	1.9


	0.9


	
	
	

	Licenza elementare
	Licenza media
	Diploma di scuola media superiore
	Laurea o dottorato di ricerca

	
	
	
	
	
	
	
	
	-0.6
	-0.1
	-0.8
	
	
	-0.1
	-0.1
	-1


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione e dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Titolo studio madre x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Titolo studio madre
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Licenza elementare
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	2

	Licenza media
	2
0.9
-
	0
0.5
-
	1
1.1
-0.1
	0
0.5
-
	3

	Diploma di scuola media superiore
	2
2.6
-0.4
	1
1.6
-0.5
	3
3.2
-0.1
	3
1.6
1.1
	9

	Laurea o dottorato di ricerca
	1
0.6
-
	1
0.4
-
	0
0.7
-
	0
0.4
-
	2

	Titolo professionale
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	0%


	50%


	50%


	0%


	67%


	0%


	33%


	0%


	22%


	11%


	33%


	33%


	50%


	50%


	0%


	0%


	0%


	0%


	100%


	0%



	0
	1
	1
	0
	2
	0
	1
	0
	2
	1
	3
	3
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0

	Licenza elementare
	Licenza media
	Diploma di scuola media superiore
	Laurea o dottorato di ricerca
	Titolo professionale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.1


	
	
	
	
	
	
	
	

	Licenza elementare
	Licenza media
	Diploma di scuola media superiore
	Laurea o dottorato di ricerca
	Titolo professionale

	
	
	
	
	
	
	-0.1
	
	-0.4
	-0.5
	-0.1
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Settore lavorativo padre x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Settore lavorativo padre
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Fabbrica/Azienda
	2
1.2
0.8
	1
0.7
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.7
-
	4

	Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi )
	2
1.2
0.8
	1
0.7
-
	0
1.4
-1.2
	1
0.7
-
	4

	Disoccupato
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	In pensione
	1
2.1
-0.7
	1
1.2
-0.2
	3
2.5
0.3
	2
1.2
0.7
	7

	Altro
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	50%


	25%


	25%


	0%


	50%


	25%


	0%


	25%


	0%


	0%


	100%


	0%


	14%


	14%


	43%


	29%


	0%


	0%


	100%


	0%



	2
	1
	1
	0
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	3
	2
	0
	0
	1
	0

	Fabbrica/Azienda
	Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
	Disoccupato
	In pensione
	Altro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8


	
	
	
	0.8


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0.3


	0.7


	
	
	
	

	Fabbrica/Azienda
	Servizi (educativi, trasposti, statali, assicurativi)
	Disoccupato
	In pensione
	Altro

	
	
	-0.3
	
	
	
	-1.2
	
	
	
	
	
	-0.7
	-0.2
	
	
	
	
	
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione, dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo dovuto raggruppare le modalità Azienda/Fabbrica in quanto costituiscono entrambe una parte del settore secondario.
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Settore lavorativo madre x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Settore lavorativo madre
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Agricoltura
	0
0.3
-
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Azienda/Commercio
	0
1.2
-1.1
	0
0.7
-
	2
1.4
0.5
	2
0.7
-
	4

	Servizi (educativi, trasporti, statali, assicurativi)
	3
1.5
1.3
	1
0.9
-
	1
1.8
-0.6
	0
0.9
-
	5

	Disoccupato
	0
0.6
-
	1
0.4
-
	1
0.7
-
	0
0.4
-
	2

	In pensione
	2
1.5
0.4
	1
0.9
-
	1
1.8
-0.6
	1
0.9
-
	5

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	0%


	0%


	100%


	0%


	0%


	0%


	50%


	50%


	60%


	20%


	20%


	0%


	0%


	50%


	50%


	0%


	40%


	20%


	20%


	20%



	0
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	2
	3
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1

	Agricoltura
	Azienda/Commercio
	Servizi (educativi, trasposti, statali, assicurativi)
	Disoccupato
	In pensione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	0.5


	
	1.3


	
	
	
	
	
	
	
	0.4


	
	
	

	Agricoltura
	Azienda/Commercio
	Servizi (educativi, trasposti, statali, assicurativi)
	Disoccupato
	In pensione

	
	
	
	
	-1.1
	
	
	
	
	
	-0.6
	
	
	
	
	
	
	
	-0.6
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo dovuto raggruppare le modalità Azienda/Commercio in quanto costituiscono entrambe una parte del settore secondario.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (consigli ricevuti dai famigliari o dai conoscenti) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	2
2.9
-0.5
	3
1.8
0.9
	5
3.5
0.8
	0
1.8
-1.3
	10

	Si
	3
2.1
0.7
	0
1.2
-1.1
	1
2.5
-0.9
	3
1.2
1.6
	7

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	20%


	30%


	50%


	0%


	43%


	0%


	14%


	43%



	2
	3
	5
	0
	3
	0
	1
	3

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.9


	0.8


	
	0.7


	
	
	1.6



	No
	Si

	-0.5
	
	
	-1.3
	
	-1.1
	-0.9
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


X quadro = 8.61.

Significatività = 0.035

V di Cramer = 0.71

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Vi è relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05 ) perché la significatività è inferiore a 0,05.

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (possibilità economiche) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	4
4.4
-0.2
	3
2.6
0.2
	6
5.3
0.3
	2
2.6
-0.4
	15

	Si
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	0
0.7
-
	1
0.4
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	27%


	20%


	40%


	13%


	50%


	0%


	0%


	50%



	4
	3
	6
	2
	1
	0
	0
	1

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.2


	0.3


	
	
	
	
	

	No
	Si

	-0.2
	
	
	-0.4
	
	
	
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (tradizione famigliare) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	4
4.4
-0.2
	2
2.6
-0.4
	6
5.3
0.3
	3
2.6
0.2
	15

	Si
	1
0.6
-
	1
0.4
-
	0
0.7
-
	0
0.4
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	27%


	13%


	40%


	20%


	50%


	50%


	0%


	0%



	4
	2
	6
	3
	1
	1
	0
	0

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.3


	0.2


	
	
	
	

	No
	Si

	-0.2
	-0.4
	
	
	
	
	
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	4
2.4
1.1
	0
1.4
-1.2
	1
2.8
-1.1
	3
1.4
1.3
	8

	Si
	1
2.6
-1
	3
1.6
1.1
	5
3.2
1
	0
1.6
-1.3
	9

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	50%


	0%


	13%


	38%


	11%


	33%


	56%


	0%



	4
	0
	1
	3
	1
	3
	5
	0

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1


	
	
	1.3


	
	1.1


	1


	

	No
	Si

	
	-1.2
	-1.1
	
	-1
	
	
	-1.3


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

X quadro = 10.44.
Significatività = 0.015
V di Cramer = 0.78

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Vi è relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05 ) perché la significatività è inferiore a 0,05.

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (preparazione alla professione futura) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	4
2.6
0.8
	2
1.6
0.3
	2
3.2
-0.7
	1
1.6
-0.5
	9

	Si
	1
2.4
-0.9
	1
1.4
-0.3
	4
2.8
0.7
	2
1.4
0.5
	8

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	44%


	22%


	22%


	11%


	13%


	13%


	50%


	25%



	4
	2
	2
	1
	1
	1
	4
	2

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	0.8


	0.3


	
	
	
	
	0.7


	0.5



	No
	Si

	
	
	-0.7
	-0.5
	-0.9
	-0.3
	
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

X quadro = 3.09.

Significatività = 0.379
V di Cramer = 0.43

Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Vi è relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05 ) perché la significatività è inferiore a 0,05.

Tabella a doppia entrata:
Motivo scelta (opportunità lavorativa nel contesto sociale) x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Motivo scelta
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	No
	2
3.5
-0.8
	3
2.1
0.6
	6
4.2
0.9
	1
2.1
-0.8
	12

	Si
	3
1.5
1.3
	0
0.9
-
	0
1.8
-1.3
	2
0.9
-
	5

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	17%


	25%


	50%


	8%


	60%


	0%


	0%


	40%



	2
	3
	6
	1
	3
	0
	0
	2

	No
	Si

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.6


	0.9


	
	1.3


	
	
	

	No
	Si

	-0.8
	
	
	-0.8
	
	
	-1.3
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

Tabella a doppia entrata:
Genitori favorevoli x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Genitori favorevoli
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Poco/Abbastanza
	0
2.9
-1.7
	3
1.8
0.9
	4
3.5
0.3
	3
1.8
0.9
	10

	Molto
	5
2.1
2
	0
1.2
-1.1
	2
2.5
-0.3
	0
1.2
-1.1
	7

	Marginale 
di colonna
	5
	3
	6
	3
	17

	0%


	30%


	40%


	30%


	71%


	0%


	29%


	0%



	0
	3
	4
	3
	5
	0
	2
	0

	Poco/Abbastanza
	Molto

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.9


	0.3


	0.9


	2


	
	
	

	Poco/Abbastanza
	Molto

	-1.7
	
	
	
	
	-1.1
	-0.3
	-1.1


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto raggruppare le modalità poco e abbastanza.
X quadro = 11.5.

Significatività = 0.009

V di Cramer = 0.82

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Vi è relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05 ) perché la significatività è inferiore a 0,05.
Tabella a doppia entrata:
Possibilità offerte dalla società x Percorso di studi universitario
	Percorso di studi universitario->
Possibilità offerte dalla società
	Giurisprudenza
	Lettere e filosofia
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams
	Ingegneria
	Marginale 
di riga

	Poco
	2
1.9
0.1
	1
0.9
-
	4
2.8
0.7
	0
1.4
-1.2
	7

	Abbastanza
	2
2.1
-0.1
	1
1.1
-0.1
	2
3.2
-0.7
	3
1.6
1.1
	8

	Marginale 
di colonna
	4
	2
	6
	3
	15

	29%


	14%


	57%


	0%


	25%


	13%


	25%


	38%



	2
	1
	4
	0
	2
	1
	2
	3

	Poco
	Abbastanza

	
	
	
	
	
	
	
	

	0.1


	
	0.7


	
	
	
	
	1.1



	Poco
	Abbastanza

	
	
	
	-1.2
	-0.1
	-0.1
	-0.7
	


	 
	Giurisprudenza

	   
	Lettere e filosofia

	   
	Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams

	   
	Ingegneria


Per elaborare questa tabella abbiamo dovuto raggruppare le modalità Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams perché separate, davano frequenze attese minori di 1, che rendevano l’x quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità Economia, Medicina e Chirurgia, Psicologia e Scienze della Comunicazione perché avevano una frequenza attesa minore di 1 e rendevano l’X quadro non significativo.

Per calcolare l’X quadro abbiamo anche dovuto escludere le modalità per nulla e molto.
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

14. Interpretazione dei dati
Grazie all’analisi dei dati siamo in grado di affermare se la nostra ipotesi iniziale su un’eventuale esistenza di relazione tra scelta del percorso universitario e contesto sociale e culturale in cui il soggetto vive sia corroborata dai dati stessi.

Dopo aver analizzato i dati ottenuti dalla rilevazione possiamo ora trarre alcune conclusioni:

· il 55% dei soggetti del campione è di genere femminile.

· il 41% dei soggetti del campione ha 23 anni.

· il 45% degli intervistati ha conseguito il diploma in un liceo scientifico, il 27% il diploma in un liceo socio-psico-pedagogico, il 14% il diploma in un liceo classico; i rimanenti 9% e 5% dei soggetti ha ottenuto rispettivamente il diploma di istituto tecnico-commerciale e il diploma di liceo linguistico.

· il 36% dei padri dei soggetti possiede un diploma di scuola media superiore. Il 32% possiede una laurea o dottorato di ricerca. Il 18% la licenza media. Il 9% la licenza elementare e il 5% un titolo professionale.
· La maggior parte dei padri presi in considerazione sono in pensione; il 27% opera nei servizi tra cui quelli educativi, statali ( come le insegnanti ), assicurativi. Il 18% svolge il proprio lavoro in fabbrica, il 9 % di tutto il campione ha un altro impiego.

· il 55% delle madri dei soggetti possiede un diploma di scuola media superiore. Il 14% possiede una licenza elementare. Un altro 14% possiede una licenza media. Il 9% una laurea o dottorato di ricerca e un ultimo 9% possiede un titolo professionale.
· la percentuale delle madri che lavora nei servizi e che è in pensione è la stessa (32%). Il 18% opera nel settore commerciale, il 9% è disoccupato e la restante parte opera nel settore agricolo o in quello aziendale.
· la percentuale più alta del campione ha scelto come percorso di studio universitario quello di Giurisprudenza (23%). A seguire troviamo: Scienze dell’educazione con il 18%, lettere e filosofia ed Ingegneria con il 14%, Scienze della comunicazione con il 9%, ed infine Economia, Medicina e chirurgia, Psicologia, Scienze della formazione primaria e Dams con il 5%.

· il 32% delle iscrizioni è avvenuta nel 2010.
· L’86% degli intervistati non ha mai pensato di cambiare corso universitario.

· Il 14% dei soggetti che ha pensato di cambiare il percorso di studi intrapreso perché altre facoltà gli interessavano di più, perché aveva altri interessi.
· per il 64% degli intervistati i consigli ricevuti dai familiari oppure dai conoscenti non è stato un fattore determinante per la scelta del corso universitario.
· per l’86% degli intervistati la possibilità economica non ha influito sulla scelta universitaria.
· solo il 9% degli intervistati ha pensato di scegliere un percorso di studi che fosse uguale a quello intrapreso da un genitore.
· la maggior parte degli intervistati (64%) ha scelto il percorso di studi in base alle proprie predisposizioni e/o ai propri interessi rivolti alle discipline del corso.
· il 73% degli intervistati non ha scelto l’università sulla base delle opportunità lavorative offerte dal contesto sociale.
· il 45% dei genitori è molto favorevole con la scelta presa dal figlio; solo il 18% dei genitori è poco favorevole con la scelta del figlio nell’aver intrapreso quel percorso di studio.
· il 50% dei soggetti intervistati ritiene che la società offra abbastanza possibilità lavorative inerenti al percorso di studi intrapreso. Però vi è anche un buon 41% che crede invece che le possibilità offerte siano poche.

· Vi è relazione tra le variabili Genere e Percorso di studi universitario: il 75% delle femmine ha scelto Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione e Dams e il 25% la facoltà di Lettere e filosofia.
Il 56% dei maschi ha intrapreso il corso di laurea in Giurisprudenza. Il 33% ingegneria e solo l’11% ha scelto Lettere e filosofia.
· Vi è relazione tra le variabili motivo scelta, consigli ricevuti dai famigliari o dai conoscenti e percorso di studi universitario: il 43% dei soggetti che ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o conoscenti, segue la facoltà dei Giurisprudenza.
Il 43% dei soggetti che ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o conoscenti, segue la facoltà di Ingegneria.
Il 14% dei soggetti che ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o conoscenti, segue la facoltà di Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione e Dams.
Il 50% dei soggetti che non ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o dai conoscenti, segue la facoltà di Scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione, Dams.
Il 30% dei soggetti che non ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o dai conoscenti, segue la facoltà di Lettere e filosofia.
Il 20% dei soggetti che non ha fatto la sua scelta universitaria seguendo i consigli ricevuti dai famigliari o dai conoscenti, segue la facoltà di Giurisprudenza.
· Vi è relazione tra le variabili motivo scelta, predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso e percorso di studi universitario: il 56% dei soggetti che segue il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.
Il 33% dei soggetti che segue il corso di laurea in Lettere e filosofia, ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.
L’11% dei soggetti che segue il corso di laurea in Giurisprudenza, ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.
Il 50% dei soggetti che segue il corso di laurea in Giurisprudenza, non ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.
Il 38% dei soggetti che segue il corso di laurea in Ingegneria, non ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.
Il 13% dei soggetti che segue il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, non ha fatto la propria scelta sulla base della predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso.

· Vi è relazione tra le variabili motivo scelta, preparazione alla professione futura e percorso di studi universitario: il 50% dei soggetti che segue il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura. 
Il 25% dei soggetti che segue il corso di laurea in Ingegneraia, ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura.
Il 13% dei soggetti che segue il corso di laurea in Giurisprudenza e il corso di lurea in Lettere e filosofia, ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura.

Il 44% dei soggetti che segue il corso di laurea in Giurisprudenza, non ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura.

Il 22% dei soggetti che segue il corso di laurea in Lettere e filosofia e il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, non ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura.

L’11% dei soggetti che segue il corso di laurea in Ingegneria, non ha fatto la propria scelta sulla base della preparazione alla professione futura.
· Vi è relazione tra le variabili genitori favorevoli e percorso di studi universitario: il 71% dei soggetti che segue il corso di laurea in Giurisprudenza, ha i genitori che sono molto favorevoli con la sua scelta.
Il 29% dei soggetti che segue il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, ha i genitori che sono molto favorevoli con la sua scelta.
Il 40% dei soggetti che segue il corso di laurea in Scienze della formazione primaria, Scienze dell’educazione, Dams, ha i genitori che sono poco/abbastanza favorevoli con la sua scelta.

Il 30% dei soggetti che segue il corso di laurea in Lettere e filosofia e il corso di laurea in Ingegneria, ha i genitori che sono poco/abbastanza favorevoli con la sua scelta.
· Nel mettere in relazione le variabili: Diploma conseguito e Percorso di studi universitario, Titolo di studi del padre e Percorso di studi universitario, Titolo di studi della madre e Percorso di studi universitario, Settore lavorativo del padre e Percorso di studi universitario, Settore lavorativo della madre e Percorso di studi universitario, Motivo della scelta (possibilità economiche) e Percorso di studi universitario, Motivo scelta (tradizione famigliare) e Percorso di studi universitario, Motivo scelta (opportunità lavorative nel contesto sociale) e Percorso di studi universitario, Possibilità offerte dalla società e Percorso di studi universitario, non siamo riuscite a calcolate l’X quadro perché vi sono frequenze attese minori di 1.
A questo punto possiamo dire se la nostra ipotesi di partenze è stata confermata o meno dai dati raccolti durante la nostra ricerca.

La nostra ipotesi viene solo in parte avvalorata perché in alcuni casi abbiamo una significatività inferiore a 0,05 e non siamo riuscite a calcolare l’X quadro.

Siamo anche giunte alla conclusione che il genere, i consigli ricevuti dal famigliari o dai conoscenti, la predisposizione o interesse per le discipline trattate nel corso, la preparazione alla professione futura, sono variabili che hanno influenzato la scelta universitaria dei soggetto del campione preso in considerazione.

15. Conclusioni
Sviluppando tutti i punti della nostra ricerca abbiamo potuto mettere in pratica quello che abbiamo appreso dal testo “Manuale di ricerca educativa” del prof. Trinchero e dalle sue lezioni.

Durante l’analisi dei dati abbiamo avuto delle difficoltà nell’interpretazione dei dati poiché in alcuni casi non siamo riuscite ad elaborare una tabella a doppia entrata, l’X quadro perché avevamo delle frequenze attese inferiori a 1.

Per concludere, pensiamo che quest’esperienza sia stata molto stimolante e formativa anche se è stato un lavoro lungo e faticoso, è stato un valido modo per testare la nostra capacità di lavorare insieme.
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